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La musica vibrante e un’esplosione di flash accecanti annunciarono l’inizio della sfilata e la passerella principale prese vita, riempiendosi di colori e di vita. Gli applausi colmavano l’aria, sembravano onde che si infrangono sulla battigia, e con essi arrivò il mare di voci, un brusio simile al rumore bianco. Deluna ormai lo aveva fatto così tante volte che non provava più stupore e meraviglia. Si assicurava solo che le modelle si muovessero alla perfezione, in un meccanismo ormai perfettamente organizzato.

Era solo una sostituta per quella sfilata. Era venuta in quanto compratrice, non di certo come costumista e addetta alla passerella. Ma questo le dava l’opportunità unica di vedere la collezione da un punto di vista totalmente diverso, riuscendo a trovare anche degli abiti adatti al servizio fotografico che era stata così fortunata da ottenere.

Un brivido freddo la percorse, voltò le spalle alle modelle cercando la fonte del suo disagio e le ci volle meno di un minuto per incrociare lo sguardo dell’uomo più affascinante che avesse mai visto. Era alto più di un metro e ottanta, aveva i capelli di un castano scuro e dei lineamenti scolpiti che facevano venire voglia di sospirare e sognare. In quel momento la guardò, lanciando ogni tanto qualche occhiata alla passerella. Ma si vedeva che non c’era interesse nel suo sguardo mentre le modelle sfilavano, anzi sembrava annoiato e assonnato.

I suoi occhi erano impressionanti, uno blu come il cielo estivo, l’altro di una tonalità brillante di verde smeraldo. Rendeva il suo sguardo ancora più ammaliante.

* * *

Lo spettacolo si concluse con una presentazione impeccabile. Un’ora più tardi si ritrovò al ricevimento, evento inevitabile per una sfilata di moda di successo. Mentre le modelle si spostavano tra i vari compratori, lei tirò fuori tutto il materiale che aveva, organizzando così la sessione fotografica del giorno seguente. Una leggera folata di aria fredda le sfiorò la nuca. Sapeva ancora prima di voltarsi che lo avrebbe trovato dietro di sé.

«Posso offrirle qualcosa da bere?»

La sua voce si riversò su di lei come cioccolato fuso: era dolce, perfettamente modulata, intensa e seducente. Sbatté le palpebre, chiedendosi per un attimo se avesse parlato davvero o se quel suono meraviglioso fosse solo frutto della sua immaginazione.

«Sono Cordeaux Vincente.» Le porse la mano.

Lei la strinse e sorrise. «Deluna Jordan. Cosa la porta qui, a questa sfilata?»

Rise, facendola sentire un po’ sciocca.

«Scusi, non sono affari miei.»

«No, è una domanda sensata. Lavoro per “Falcon’s Flight”.»

Spalancò gli occhi. «Wow, quindi è qui per controllare la concorrenza?»

Le sue labbra si aprirono in un largo sorriso. «Possiamo dire così, sì. A Rahve piace sapere se qualcuno presenta prodotti un po’ troppo simili ai suoi.»

Soppesò quella rivelazione per un istante, poi annuì. «Ha perfettamente senso, è molto famoso.»

«A volte più di quanto voglia.»

«Lo trovo difficile da credere,» affermò seccamente.

Gli spettacolari occhi di Cord si assottigliarono. «Conosce Rahve?»

«Non proprio.» Fece una pausa, poi un largo sorriso comparve sul viso di lei. «Di solito Rahve Falcon non si accorge di miseri mortali come me. L’ho incontrato. Sono una fotografa, sono qui per ottenere un nuovo servizio fotografico, ma mi sono ritrovata a dover dare una mano quando costumista e direttore di passerella sono scappati per sposarsi!»

«Le piacerebbe andare via da qui? Che ne dice, potremmo andare a mangiare qualcosa.»

Si guardò attorno, le modelle erano ancora in compagnia dei possibili compratori. C’erano i soliti uomini, presenti a ogni sfilata, e lo stilista, il suo vecchio coinquilino, Dane Grayson. Dane era il ritratto della felicità e lei lo conosceva fin troppo bene per capire cosa voleva dire quello sguardo estasiato: stava calcolando le potenziali vendite dell’incredibile sfilata della serata. Incrociò il suo sguardo e le andò incontro. Lei si voltò verso Cord e gli posò una mano sul braccio.

«Se vede che inizia a parlare e non la smette più, per favore, mi porti via!» Era sincera e lui annuì, sorseggiando il suo drink per nascondere il sorriso che comparve sulle sue labbra quando Grayson li raggiunse.

«Sei stata perfetta, Deluna!» La strinse in un abbraccio e poi le baciò le guance. «Non appena ti ho vista arrivare, ho capito subito che avresti risolto tutto!»

Lei rise e scosse la testa. Dane era affascinante, sempre molto affettuoso, ci teneva davvero, e il suo modo caloroso di flirtare l’aveva sempre fatta sentire speciale.

«Dane, non la smetterai mai di esagerare, vero?»

«Sempre e solo la verità, tesoro, lo sai.» Scrutò con cautela Cord. «Non credo di conoscerla.»

«No.»

Deluna portò una mano alle labbra per smorzare una risata, quando l’espressione di Dane si fece piena di indignazione. La guardava con occhi imploranti e continuava ad agitarsi nella sua giacca, continuando a lisciarla senza motivo.

«Complimenti per la sfilata, tesoro,» disse a Dane prima che potesse fare qualche domanda. «Cord ed io ora andiamo. Ho lasciato una lista di cose che vorrei per il servizio fotografico di domani. Ciao, caro!» Gli lanciò un bacio mentre si appoggiava al braccio di Cord, conducendolo verso l’uscita più vicina.
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